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I.

LO CALITÀ

Ho raggruppato sotto questo nome 183 toponimi di località 
e case nonché le « Vigne » della piana di Zogaj di Dulcigno, 
escludendo quelle località che figurano sulla carta sotto il 
nome di un santo, quali S. Giorgio della Bojana, S. Giovanni 
di Medua, S. Giovanni di Zadrima, S. Nicolò della Bojana, 
S. Nicolò di Kakarriqi e S. Teodoro, che figurano tutti fra le 
«Chiese ».

Molti toponimi sono seguiti dal numero delle case divise 
per confessioni; per gli opportuni confronti ho indicato il 
numero delle case e degli abitanti al giorno d’oggi attingendo 
i dati relativi sia nell’operetta dei PP. Gesuiti (i quali a loro 
volta si sono valsi dei dati del censimento austriaco del 1918) 
sia presso i parroci e la gente del luogo.

Ovunque la popolazione è aumentata come risulta da 
questa tabella della popolazione cattolica nel XV II secolo e 
ai nostri giorni.

Relazione di P. Gaspari Dalla
Enciclopedia

Aumento
popola­

zioneCase Cattolici
Treccani
Cattolici

Diocesi di Scutari . — 13 .0 00  (1) 28.446 1 1 5  %
» Zadrima 1075 9.226 14.925 6 2 %

» Pulati . 5 8 1 4.045 I 3 - 9 2 7 2 4 4 %

« Alessio .

» Mirdizia 9 1 7 7.025 24.284

Oifl■**•

Totali . . . 2 5 7 3 3 3 - 2 9 6 81.582 1 4 5  %

(1 ) Dedotti Klementi, Gruda, parte di Hoti e riva destra inferiore della Bojana, territori appartenenti oggi all’arcidiocesi di Antivari.


